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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge è volto a dotare il nostro ordi-
namento di una disciplina legislativa di tu-
tela degli autori delle segnalazioni di con-
dotte illecite nel settore pubblico e in quello 
privato. 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, ha in-
serito nel decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, recante norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche, l’articolo 54-bis 
prevedendo per la prima volta nel nostro or-
dinamento una disciplina in materia di se-
gnalazioni di condotte illecite. 

Il fenomeno, meglio noto con il termine 
whistleblower, utilizzato nella ormai consoli-
data disciplina giuridica statunitense, ha ri-
cevuto una specifica attenzione da parte di 
numerose convenzioni internazionali oltre 
che da parte dell’Assemblea parlamentare 
del Consiglio d’Europa. 

La citata norma, emanata nell’ambito di 
una serie di misure in tema di prevenzione 
e contrasto ai fenomeni corruttivi nella pub-
blica amministrazione, seppur oggetto di al-
cune modifiche successive, presenta alcune 
lacune che di fatto impediscono la realizza-
zione di una tutela piena degli autori delle 
segnalazioni e, conseguentemente, ostaco-
lano l’emersione dei fenomeni di corruzione 
e di cattiva gestione. 

Si rende necessario pertanto intervenire in 
maniera efficace secondo due direttrici prin-
cipali: da un lato estendendo l’ambito di ap-
plicazione al fine di consentire una più effi-
cace azione preventiva e di contrasto e dal-
l’altro definendo il quadro di tutela riservata 
all’autore della segnalazione. 

L’autore delle segnalazioni, infatti, deve 
poter fare affidamento su una protezione ef-
fettiva ed efficace che metta al primo posto 

la tutela della riservatezza dell’identità dello 
stesso e delle notizie segnalate. È importante 
altresì che lo stesso sia posto al riparo da 
eventuali misure discriminatorie o vessatorie 
da parte del superiore gerarchico o comun-
que del datore di lavoro e che possa usu-
fruire dell’assistenza necessaria, soprattutto 
di tipo legale, per tutto il periodo che va 
dalla segnalazione all’accertamento dei fatti 
oggetto della segnalazione. Inoltre il testo 
elaborato ha l’intenzione anche di contri-
buire ad attivare un cambiamento culturale. 
Basti pensare che la prima difficoltà incon-
trata banalmente è stata la traduzione in ita-
liano del termine inglese: ogni termine auto-
nomo collegato alla segnalazione di illeciti 
rimanda infatti a un modello di pensiero ne-
gativo, questo evoca il termine delatore, pur 
formato da rispettabilissima radice latina, il 
sicofante ci viene consegnato dalla lingua 
greca nella peggiore delle accezioni. Così 
vorremmo che questo disegno di legge 
aprisse una visione nuova del ruolo delle ve-
dette civiche, consapevoli del fatto che la 
maggiore tutela che avranno sarà il rispetto 
e il sostegno dell’opinione pubblica e il 
loro maggiore successo sarà avere innescato 
un meccanismo di contagio virtuoso. 

In particolare, l’articolo 1 individua l’og-
getto del disegno di legge, escludendo l’ap-
plicazione delle norme ivi contenute ai casi 
in cui sia sopraggiunta una sentenza di con-
danna penale passata in giudicato per i reati 
di calunnia e di diffamazione o un accerta-
mento definitivo della responsabilità civile 
ai sensi dell’articolo 2043 del codice civile 
a carico del segnalante. 

L’articolo 2 specifica l’oggetto delle se-
gnalazioni sia nel settore pubblico che in 
quello privato. 
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L’articolo 3 elenca i soggetti destinatari 
della disciplina di tutela distinguendo sulla 
base della tipologia di lavoro (pubblico o 
privato) e della categoria contrattuale. Ai 
fini dell’applicazione della tutela, la norma 
pone l’accento sulla contestualizzazione dei 
fatti oggetto delle segnalazioni all’interno 
dell’amministrazione o dell’azienda di ap-
partenenza del segnalante. Sono ricompresi 
i casi di distacco e di comando. E sono ri-
compresi altresì i lavoratori ed i collabora-
tori di imprese che realizzano opere in fa-
vore dell’amministrazione pubblica. 

L’articolo 4 prevede i parametri per la 
valutazione delle segnalazioni anonime. 

L’articolo 5 esclude l’applicabilità delle 
norme in materia di accesso agli atti ammi-
nistrativi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 
241 alla disciplina in esame. 

L’articolo 6 descrive le modalità specifi-
che di presentazione e gestione delle segna-
lazioni, prevedendo che l’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) adotti linee guida ad 
hoc, finalizzate, tra l’altro, alla tutela della 
riservatezza dell’identità del segnalante. 

L’articolo 7 elenca i soggetti deputati alla 
ricezione delle segnalazioni. 

L’articolo 8 prevede la facoltà, per il re-
sponsabile delle segnalazioni di cui al prece-
dente articolo, di avvalersi di un gruppo di 
lavoro dallo stesso diretto. 

L’articolo 9 prescrive, sia per gli enti 
pubblici che per le aziende con almeno 
quindici dipendenti, la nomina di un sog-
getto responsabile delle segnalazioni, il cui 
nominativo deve comunicarsi all’ANAC. 

L’articolo 10 descrive i compiti del re-
sponsabile delle segnalazioni, tra cui il do-

vere di valutare la fondatezza della segnala-
zione ed inoltrare le informazioni agli organi 
competenti ed all’ANAC. 

L’articolo 11 indica le modalità di tutela 
dell’autore della segnalazione, il quale non 
può essere in alcun modo sanzionato per 
motivi legati alla segnalazione. Nel caso in 
cui venga ingiustamente licenziato per i sud-
detti motivi, ha diritto alla riassunzione nel 
posto di lavoro ed al risarcimento del danno 
subito. 

L’articolo 12 sancisce la nullità delle 
clausole contrattuali di fedeltà e riservatezza. 

L’articolo 13 conferisce all’ANAC poteri 
ispettivi, di accertamento, e di sanzione. 

L’articolo 14 stabilisce le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie applicabili nei confronti 
dell’ente o dell’azienda in caso di inosser-
vanza degli obblighi di cui alla presente 
legge. 

L’articolo 15 istituisce presso l’ANAC un 
Fondo per la tutela e l’assistenza degli autori 
delle segnalazioni. Detto Fondo è costituto 
dalle somme ricavate dalla inflizione delle 
sanzioni amministrative di cui al precedente 
articolo e di cui agli articoli 165, quarto 
comma, e 322-quater del codice penale 

L’articolo 16 istituisce, presso l’ANAC, 
l’Ufficio centrale delle segnalazioni per la 
gestione delle segnalazioni e del Fondo di 
cui all’articolo 15. 

L’articolo 17 prevede disposizioni di 
coordinamento con la presente legge, abro-
gando l’articolo 54-bis, decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 ed apportando modi-
ficazioni agli articoli 165, quarto comma, e 
322-quater, del codice penale.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Oggetto)

1. Fuori dai casi di reati di calunnia o dif-
famazione e fuori dai casi di responsabilità 
di cui all’articolo 2043 del codice civile, ac-
certati con sentenza definitiva, è prevista 
una specifica tutela per gli autori di segnala-
zioni aventi ad oggetto le condotte di cui 
alla presente legge.

Art. 2.

(Oggetto delle segnalazioni)

1. Ai fini dell’applicazione del sistema di 
tutela di cui all’articolo 1, le segnalazioni 
devono riguardare condotte illecite nei con-
fronti dell’interesse pubblico o dell’attività 
aziendale, nonché violazioni in materia di 
abusi di mercato e servizi di investimento.

Art. 3.

(Soggetti)

1. Le disposizioni di cui alla presente 
legge si applicano a tutti coloro che, in virtù 
di un rapporto di lavoro, presente o passato, 
pubblico o privato, sia esso subordinato, a 
progetto, di consulenza, collaborazione, 
stage o volontariato, vengono a conoscenza 
e segnalano illeciti o irregolarità ai sensi 
dell’articolo 2. Le segnalazioni devono avere 
ad oggetto fatti accaduti all’interno dell’am-
ministrazione di appartenenza o della propria 
azienda o ad esse relativi.

2. Nei casi di distacco, comando o situa-
zioni simili, il lavoratore può riferire anche 
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di fatti accaduti in amministrazione o 
azienda diversa da quella di appartenenza, 
ma la segnalazione deve essere comunque 
inoltrata all’amministrazione o all’azienda 
cui i fatti si riferiscono.

3. La disciplina di cui alla presente legge 
si applica altresì ai lavoratori e ai collabora-
tori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di 
beni o servizi che realizzano opere in favore 
dell’amministrazione pubblica.

Art. 4.

(Segnalazioni anonime)

1. Le segnalazioni anonime possono es-
sere oggetto di valutazione solo se adeguata-
mente documentate.

Art. 5.

(Esclusioni)

1. Le segnalazioni di cui agli articoli pre-
cedenti sono escluse dall’accesso di cui agli 
articoli 2 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241.

Art. 6.

(Presentazione e gestione delle segnalazioni)

1. L’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali, adotta apposite linee 
guida relative alle procedure per la presenta-
zione e la gestione delle segnalazioni.

2. Le linee guida prevedono l’utilizzo di 
modalità anche informatiche e promuovono 
il ricorso a strumenti di crittografia per ga-
rantire la riservatezza dell’identità del segna-
lante e per il contenuto delle segnalazioni e 
della relativa documentazione.
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Art. 7.

(Destinatari della segnalazione)

1. Le segnalazioni possono essere inol-
trate all’autorità giudiziaria, alla Corte dei 
conti o all’ANAC, al responsabile della pre-
venzione della corruzione dell’amministra-
zione di appartenenza oppure al responsabile 
delle segnalazioni dell’azienda di apparte-
nenza di cui all’articolo 8.

Art. 8.

(Responsabile delle segnalazioni)

1. Ogni ente pubblico ed ogni azienda con 
almeno quindici dipendenti nomina un re-
sponsabile delle segnalazioni.

2. Nell’ambito della pubblica amministra-
zione le funzioni e le responsabilità di cui 
agli articoli da 9 e 13 della presente legge 
sono attribuite al soggetto nominato ai sensi 
dell’articolo 1, comma 7, della legge 6 no-
vembre 2012, n. 190.

3. Il nominativo del responsabile dell’Uf-
ficio delle segnalazioni, laddove previsto, e 
dei suoi componenti è comunicato all’A-
NAC.

Art. 9.

(Ufficio delle segnalazioni)

1. Il responsabile delle segnalazioni, lad-
dove necessario, può avvalersi di un gruppo 
di lavoro composto da un numero di compo-
nenti rapportato alle dimensioni dell’ente o 
dell’azienda.

2. L’Ufficio è diretto dal responsabile 
delle segnalazioni.

3. Ciascun componente dell’Ufficio è sot-
toposto agli obblighi di riservatezza sulle in-
formazioni apprese nell’ambito del proprio 
incarico.
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Art. 10.

(Compiti del responsabile delle segnala-
zioni)

1. Il responsabile delle segnalazioni si oc-
cupa della ricezione della segnalazione, della 
gestione delle notizie segnalate e dei dati re-
lativi all’identità del segnalante, nonché del 
successivo inoltro a soggetti terzi per quanto 
di competenza.

2. Il responsabile della segnalazione coor-
dina i componenti del gruppo di lavoro e 
valuta la fondatezza della segnalazione. A 
tal fine può chiedere chiarimenti e, in caso 
di evidente e manifesta infondatezza, può, 
previa comunicazione all’ANAC, archiviare 
la segnalazione. In caso ritenga fondata la 
segnalazione inoltra l’informazione agli or-
gani competenti e ne dà comunicazione al-
l’ANAC.

3. Il responsabile delle segnalazioni tutela 
la riservatezza dell’autore della segnalazione 
e cura l’integrità e la disponibilità dei dati 
ricevuti fino all’inoltro della segnalazione

Art. 11.

(Tutela dell’autore della segnalazione)

1. L’identità dell’autore della segnalazione 
non può essere rivelata in assenza del con-
senso dello stesso.

2. L’autore della segnalazione non può es-
sere sanzionato, licenziato o sottoposto a mi-
sure discriminatorie, dirette o indirette, 
aventi effetti sulle condizioni di lavoro per 
motivi collegati direttamente o indiretta-
mente alla segnalazione. Lo stesso ha diritto, 
qualora licenziato, ad essere riassunto ed al 
risarcimento degli eventuali danni morali, 
economici o di carriera, nonché alla rifu-
sione delle eventuali spese legali.

3. La tutela di cui alla presente legge è 
esclusa nel caso in cui il segnalante non agi-
sca in buona fede.
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Art. 12.

(Clausole di fedeltà)

1. Le clausole contrattuali di fedeltà e ri-
servatezza, a fronte del prevalente interesse 
pubblico, sono nulle.

Art. 13.

(Attribuzione di poteri ispettivi, di accerta-
mento e di sanzione)

1. Ai fini di cui alla presente legge sono 
conferiti all’ANAC poteri ispettivi, di accer-
tamento e di sanzione in materia di tutela 
degli autori delle segnalazioni.

Art. 14.

(Sanzioni)

1. Qualora l’ente o l’azienda non prov-
veda agli obblighi di cui all’articolo 8 op-
pure adotti misure discriminatorie ai sensi 
dell’articolo 11 nei confronti dell’autore 
della segnalazione, l’ANAC applica una san-
zione amministrativa pecuniaria fino ad un 
massimo di 50.000 euro.

Art. 15.

(Fondo per la tutela degli autori delle se-
gnalazioni)

1. È istituito presso l’ANAC il Fondo per 
la tutela degli autori delle segnalazioni.

2. Sono destinate al Fondo le somme di 
cui alle sanzioni amministrative previste al-
l’articolo 14. Sono altresì destinate al mede-
simo Fondo le somme di cui agli articoli 
165, quarto comma, e 322-quater del codice 
penale.

3. Le risorse del Fondo sono utilizzate per 
le spese relative all’assistenza agli autori 
delle segnalazioni.
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Art. 16.

(Ufficio centrale delle segnalazioni)

1. È istituito presso l’ANAC l’Ufficio 
centrale delle segnalazioni.

2. L’Ufficio si occupa della gestione a 
fini statistici di tutte le segnalazioni effet-
tuate e del loro esito. Provvede, altresì, 
alla gestione del Fondo per la tutela degli 
autori delle segnalazioni.

Art. 17.

(Disposizioni di coordinamento)

1. L’articolo 54-bis del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, è abrogato.

2. All’articolo 165, quarto comma, del co-
dice penale, le parole «dell’amministrazione 
lesa dalla condotta del pubblico ufficiale o 
dell’incaricato di un pubblico servizio, ov-
vero, nel caso di cui all’articolo 319-ter, in 
favore dell’amministrazione della giustizia» 
sono sostituite dalle seguenti: «del Fondo 
per la tutela degli autori delle segnalazioni».

3. All’articolo 322-quater del codice pe-
nale, le parole: «dell’amministrazione cui il 
pubblico ufficiale o l’incaricato di un pub-
blico servizio appartiene, ovvero, nel caso 
di cui all’articolo 319-ter, in favore dell’am-
ministrazione della giustizia» sono sostituite 
dalle seguenti: «del Fondo per la tutela degli 
autori delle segnalazioni».







E 1,00 
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